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Consiglio
Le opposizioni al tavolo
con 2mila emendamenti
ostruzionistici. Calzà (Pd):
«Più peso a Comuni e Asuc
Bike Park, no al libera tutti»
Oggi riprende il confronto

di Tommaso Di Giannantonio

T rattative avviate sul
disegno di legge
«Failoni», che disciplina
impianti a fune e piste

da sci. Ieri pomeriggio è stata
sospesa la seduta del Consiglio
provinciale per consentire il
confronto tra le opposizioni e
l’assessore al turismo, promotore
del testo appunto. «Ho dato
massima disponibilità — dice
Roberto Failoni — ma su una
cosa non transigo: il ddl deve
essere approvato entro giovedì
(domani, ndr)». I consiglieri di
minoranza si sono presentati al
tavolo delle trattative con 1.912
emendamenti e 209 ordini del
giorno ostruzionistici.
«Chiediamo che venga dato più
peso a Comuni e Asuc», spiega
Michela Calzà (Partito
D e m o c ra t i c o) .
In primo luogo il disegno di

legge recepisce una sentenza
della Corte costituzionale del
2020 e la conseguente normativa
nazionale, che equipara
l’esercizio degli impianti a fune
turistico-ricreativi a un’a t t iv i t à
economica privata. Di fatto
sparisce il modello della
concessione del servizio
pubblico. Il ddl prevede
u n’autorizzazione unica della
Provincia per la realizzazione
degli impianti e delle piste da sci,
con la possibilità di ottenere
anche il permesso di costruire. In
questo modo i Comuni non
avrebbero più la possibilità di
gestire le ricadute territoriali
legate all’iter autorizzatorio. Per

questo motivo nei mesi scorsi i
sindaci trentini, riuniti nel
Consiglio delle autonomie locali,
avevano bocciato la proposta.
Poi in Commissione è stata
approvata una modifica che
specifica che la realizzazione
degli impianti deve avvenire in
conformità alle previsioni degli
strumenti urbanistici vigenti. Ed
è stato introdotto un comma che
prevede la presenza dei Comuni
interessati dagli interventi alle
riunioni della Conferenza dei
servizi: gli stessi municipi
potranno presentare proposte e
osservazioni. Secondo le
minoranze, però, non è
sufficiente. «Nella conferenza dei

servizi, cioè durante l’i te r
autorizzatorio, il ruolo dei
Comuni e dei domini collettivi
(Asuc, Regole, Magnifica
comunità di Fiemme) deve
essere decisorio», sostiene Calzà.
«La nostra Autonomia —
aggiunge — protegge i domini
collettivi, che sono indivisibili,
inalienabili e con destinazione
perpetua agro-pastorale. Da
questo punto di vista devono
essere rispettati, pena
l’incostituzionalità».
Non è l’unico punto controverso.
Il disegno di legge disciplina
anche la realizzazione dei bike
park, intesi come «tracciati
destinati esclusivamente alla

L’appuntamento | Sabato al Muse una giornata di sensibilizzazione e conoscenza

Cure palliative, arriva il giro d’It a l i a
Il Giro d’Italia delle Cure Palliative
Pediatriche è alla sua quarta edizione
e fa tappa a Trento al Muse il 7 giugno
2025. L’evento è realizzato da
Fondazione Hospice Trentino Onlus
insieme alla Rete delle Cure Palliative
Pediatriche dell’Azienda Provinciale
per i Servizi Sanitari e all’As s o c i a z i o n e
CampoBase Onlus e con l’i m p o r t a n te
collaborazione per il secondo anno
del museo delle scienze.
Il Giro d’Italia delle Cure Palliative
Pediatriche è una campagna di
sensibilizzazione nazionale collegata
ad iniziative e attività diffuse a livello
regionale di carattere sportivo,
scientifico, istituzionale, culturale e
ricreativo per promuovere e
diffondere le Cure Palliative
Pediatriche. Promotrice dell’eve n to
nazionale è la Fondazione Maruzza
Lefebvre D’Ovidio Onlus, che da oltre
20 anni si occupa di promuovere a
livello nazionale e internazionale la
conoscenza delle Cure Palliative
Pe d i a t r i c h e .
L’evento per il Trentino organizzato a
Trento durerà una giornata intera,
strutturata in due parti con diverse
finalità. Al mattino, dalle 10 alle 12.30,
nella Sala conferenze del Muse, vi
sarà una tavola rotonda, aperta al
pubblico, con Lucia De Zen,
Responsabile del Centro di
riferimento regionale del Friuli
Venezia Giulia per la terapia del
dolore e le Cure Palliative Pediatriche,
e Federico Pellegatta, coordinatore
infermieristico presso Casa Sollievo
Bimbi, Hospice Pediatrico,
Associazione VIDAS di Milano. Gli
obiettivo principali sono far
conoscere la rete territoriale delle
Cure Palliative Pediatriche e
confrontarsi insieme sullo sviluppo
della stessa in vista della realizzazione
dell’Hospice Pediatrico di Trento.
Nel pomeriggio, a partire dalle ore 14,

inizieranno le attività laboratoriali e
sensibilizzative organizzate
dall’Associazione CampoBase e dal
Muse, dedicate a bambini e famiglie,
nel giardino del Museo. Le attività
pomeridiane saranno di carattere
esperienziale al fine di far
comprendere alla comunità allargata
il mondo delle Cure Palliative. I
volontari che gestiranno gli stand
avranno l’obiettivo di trasmettere i
messaggi attraverso le attività con i
bambini partecipanti. Per l’occasione
l’ingresso al Muse sarà gratuito su
p re n o t a z i o n e .
Alle ore 16 e alle 17.30 avranno luogo
due Science Show tenuti dal Muse. In
caso di maltempo tutto l’evento si
sposterà nelle sale espositive del
museo. Gli argomenti trattati negli
stand tematici avranno i seguenti
contenuti: Mission Equipe. Fare
squadra: tutti per uno, uno per tutti!

SuperAbilità. I super poteri da usare
nelle situazioni più difficili. Team
Family. Conoscere, imparare e
sentirsi accolti nella cura.
Che piega prendi? Sapersi orientare
nelle scelte delicate. Stare bene con
corpo, mente e spirito. «Pallium: il
Magico Mantello. Sai cosa significa
“cure palliative”?».
Una mano, tante creature. La cura è
cucita sui bisogni di ognuno. Quando
la caverna era casa. L’importanza di
sentirsi a casa. Mi mimetizzo! Chi ha
bisogno di cure palliative pediatriche
Specialisti per tutti. Chi sono gli
operatori e le operatrici delle CPP?
La tappa trentina verrà realizzata
anche grazie all’impegno dei
volontari facenti parte delle
Associazioni Amici di Hospice
Trentino, ABIO Trento e Cuore per un
So r r i s o.
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A partire dalle 8 di questa mattina, al
pronto soccorso dell’ospedale Santa
Chiara di Trento sarà operativo il
nuovo Sistema informativo
ospedaliero (Sio). L’a p p l i c a t ivo
rappresenta un’evoluzione del
sistema che da vent’anni è utilizzato
da tutti i pronto soccorso della
provincia di Trento. L'introduzione
della nuova cartella clinica di pronto
soccorso è un passo fondamentale
per il miglioramento dei servizi
sanitari ed è frutto di un progetto
strategico promosso da Apss e
finanziato con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr). L’investimento supportato
dal Pnrr mira a elevare il livello di
digitalizzazione di tutti i processi
sanitari con strumenti tecnologici
all’avanguardia e riconosciuti a
livello nazionale, condizione
essenziale per migliorare la qualità
dell'assistenza e ottimizzare i
processi, portando a un reale
miglioramento dei servizi offerti. I
tecnici sono stati impegnati per due
anni con l’obiettivo di
implementare un sistema integrato,
efficiente e all’avanguardia, in grado
ottimizzare i processi operativi e
accompagnare per i prossimi anni
gli operatori sanitari nel fornire cure
di alta qualità.
Il personale di Apss ha lavorato
intensamente nei mesi scorsi per
pianificare questa importante
evoluzione, mettendo in campo
strategie volte a rendere la
transizione più fluida possibile,
nella consapevolezza che ogni
cambiamento, per quanto
necessario e orientato al progresso,
può comportare potenziali
complessità. Per questo in fase di
passaggio dal vecchio al nuovo
sistema potrebbero verificarsi
rallentamenti dovuti

all'apprendimento di nuove
metodologie di lavoro, e in relazione
all’affluenza di pazienti in pronto
soccorso, con un prolungamento
della permanenza soprattutto dei
codici di urgenza minore.
Tutto il personale dell’ospedale è
coinvolto in questo passaggio e sarà
fondamentale la collaborazione di
tutti i servizi, unitamente alla
comprensione dei cittadini, per
facilitare il lavoro degli operatori di
Pronto soccorso nella gestione del
paziente in urgenza. L'introduzione
del nuovo applicativo avrà un
impatto significativo su Pronto
soccorso adulti, pediatrico,
ostetrico, oculistico, ginecologico e
Fast track urologia, ortopedia,
otorinolaringoiatria e servizi
diagnostici. Si ricorda che per
problematiche sanitarie non
urgenti-emergenti sono attivi i
medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta e, dalle ore
20 della notte alle ore 8 del mattino,
i medici di continuità assistenziale
(ex guardia medica).

Oggi nuovo sistema operativo
al S. Chiara, possibili disagi

discesa con le mountain bike che
utilizzano un impianto a fune per
la risalita». «Bisogna evitare che
questi tracciati siano sdoganati»,
sottolinea la consigliera del Pd.
L’assessore Failoni parla di un
«bel confronto di un paio d’o re
abbondanti» al termine del
pomeriggio. «Ci siamo dati
appuntamento a domani mattina
(oggi, ndr) — prosegue — Da
parte mia c’è la massima
disponibilità. Sono
moderatamente ottimista.
Qualcuno vuole prorogare i
termini, ma su questo non
transigo». Le minoranze avevano
infatti chiesto lo stralcio di una
parte del disegno di legge, in
particolare la parte che modifica
il regime autorizzatorio,
salvaguardando invece la
riclassificazione delle piste da sci.
«Con questo ddl andiamo a
risolvere la questione della Corte
costituzionale e ci sarebbe una
prima risposta interessante allo
scialpinismo», aggiunge Failoni.
Nel ddl, nello specifico, si dice
che la giunta, con propria
deliberazione, può subordinare le
autorizzazioni a realizzare nuove
piste da sci o a modificarle
«all'individuazione di zone da
destinare alla pratica dello
scialpinismo in determinate fasce
o ra r i e » .
Questa mattina la seduta
consiliare sarà sospesa di nuovo
per permettere il prosieguo delle
t ra t t a t ive .

Consigliera Michela Calzà (Pd)

Ospedale Il pronto soccorso

Volontari I vertici dell’Hospice Cima Verde e delle associazioni che organizzano

Assessore Roberto Failoni

Impianti a fune, trattative sul ddl Failoni
L’assessore apre alle minoranze: «Ma la legge va approvata entro domani»


